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Quota 50 è stata raggiunta. Il nostro K2.
50 ragazzi sono rientrati fino ad ora
dentro una bara dall’Afghanistan. L’Italia
è ritornata ai tempi dei capitani di
ventura, a Bartolomeo Colleoni e a
Giovanni dalle Bande Nere. Agli eserciti
mercenari al servizio della Francia e
dell’Austria. Di chi pagava meglio. Oggi,
però, a differenza del passato, a pagare
le guerre a stelle e strisce siamo noi,
dalla Libia, all’Iraq. Mercenari a cui non
viene neppure dato un osso di
ricompensa e che in cambio comprano
131 caccia bombardieri americani per 15
miliardi. Che ci faremo con questi aerei?
Bombarderemo l’Iran al grido di
“L’America lo vuole!”?  Distruggeremo le
baite eversive anarco-insurrezionaliste
della Val di Susa? Obama non paga il
sabato e neppure gli altri giorni. I servi
sono sempre gratis.

Il terremoto
Politica
18.03.2012

  Le onde sismiche si stanno
diffondendo. Faglie improvvise di
corruzione si aprono ogni giorno in tutta
Italia. E' un movimento tellurico che non
risparmia nessuno. I quotidiani, loro
malgrado, sono diventati un bollettino
giudiziario. E' inevitabile. La polvere
sotto il tappeto è diventata una
montagna che non si può più
nascondere, c'è solo l'imbarazzo della
scelta, Lega, Pdl, Pdmenoelle. Al posto
dell'arco costituzionale c'è il malloppo
costituzionale. Le crepe si uniscono. Si
prepara un'esplosione. Craxi era un
dilettante, un infante che rubava le
caramelle di nascosto. I suoi eredi si
approvvigionano direttamente alle casse
dello Stato come fossero slot machines.
Rubano persino per legge con i
finanziamenti pubblici in spregio a un
referendum. C'è un deficit di democrazia
e un surplus di mazzette. Nella scala
Ritcher siamo arrivati a magnitudo 6 -
6,9, forte con un raggio limitato e
distruttivo in zone densamente popolate.
La Lombardia ad esempio. La corruzione
è però nazionale, una metastasi in cui
chi è nel Sistema fa parte del Sistema e i
più onesti si limitano a fare il palo.
Gli episodi di corruzione locali sono
come puntini del morbillo, che all'inizio
appaiono qui e lì e poi ovunque. Si
arriverà presto a una saldatura degli
avvisi di garanzia e degli arresti a 7 -7.9
della scala, molto forte. Passeremo a 8 -
8, fortissimo e a 9 - 9.9 con devastazioni
istituzionali. Tangentopoli sembrerà una
passeggiata.
Perché il terremoto avviene solo ora,
dopo decenni di predazione dei beni
dello Stato (si stima che la corruzione
raggiunga i 120 miliardi di euro all'anno)?
La risposta è che il fiume di denaro a cui
attingevano i partiti e le lobby si sta
prosciugando e cominciano a volare gli
stracci per mantenere ognuno la propria
fetta di torta. Inoltre, in molti la mazzetta
l'hanno probabilmente già presa e non
riescono a rispettare le promesse per
mancanza di fondi statali. A nessuno
piace finire in un pilastro di cemento.
Questa potrebbe essere una ragione
delle Grandi Opere Inutili, sostenute
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all'inverosimile e contro ogni logica
economica. Le sedie ballano, i tavoli si
muovono e come in ogni terremoto che
si rispetti, la gente scenderà in strada.
Loro non si arrenderanno mai. Noi
neppure.

Giorgio Rossetto deve
tornare a Bussoleno
Minipost
18.03.2012

 Se questa è giustizia.
"Giorgio è un No Tav arrestato il 26
gennaio. Per alcuni giorni è stato
detenuto nel carcere delle Vallette di
Torino. Da subito ha cercato di
segnalare la drammatica situazione in
cui versano gli istituti di pena,
sovraffollati, sporchi, in cui anche i
primari diritti riconosciuti per legge sono
negati. Ci riferiscono che a causa della
carenza di personale le ore di aria e
socialità sono ridotte o soppresse in
modo arbitrario dalla direzione. Giorgio
non ha piegato la testa e dietro le mura
ha continuato a battersi e a lottare. Per
questo è stato trasferito in un altro
carcere e punito. E' rinchiuso nella casa
penale di Saluzzo in isolamento. Giorgio
continua a scrivere e lottare. Grazie a
una sua lettera abbiamo conosciuto la
sua grave situazione. La sezione in cui si
trova è composta da sole 6 celle ognuna
con un cortile di 6 metri largo 2.80
circondato da mura alte 6 metri. In
autunno, inverno e in buona parte della
primavera non si vede nemmeno il
passaggio di un raggio di sole. Ogni cella
non comunica con le altre e i detenuti
passano le ore di aria in questi cortili
gabbia senza incrociare nessuno. Nella
sezione accanto sono detenuti i mafiosi
a regime del 41 bis. La direzione del
carcere e i giudici non negano la
situazione ma si giustificano con il
sovraffolamento e la mancanza di fondi.
Giorgio è uno di noi, è nato a Piossasco,
non lontano, ma da anni la sua vita è qui,
con i No Tav, a Bussoleno. Sempre
presente in tutte le mobilitazioni, in prima
fila, ma mai per apparire, generoso e
pieno di energie. Siamo orgogliosi di
sapere che continui a lottare nonostante
le difficoltà ma pensiamo che questa
situazione gravissima debba finire
immediatamente. Giorgio come tutti gli
altri No Tav è semplicemente indagato e
la sua detenzione particolarmente rigida
e in isolamento è assolutamente
ingiustificata. Rivogliamo Giorgio libero
subito, a Bussoleno dal quale è stato
portato via il 26 gennaio. Con lui
chiediamo anche la libertà per tutti gli
altri No Tav da mesi incarcerati o
sottoposti a misure restrittive." I cittadini
e le cittadine di Bussoleno

Passaparola - Vivere non
significa solo esistere -
Silvano Agosti
Informazione
19.03.2012

  Al mattino, quando apri gli occhi, il
treno riparte con i suoi rumori. Metti i
piedi giù dal letto, ti stropicci gli occhi,
bevi un sorso d’acqua. Ecco, sei tornato
in te dopo un viaggio nei sogni, un
viaggio la cui consistenza si perde in un
istante. Meccanicamente fai ciò che hai
fatto ieri e che farai domani. Non ti poni
più domande sul perché lo fai. Lo fai e
basta. Un altro giorno fluisce nella
clessidra della tua vita,
inconsapevolmente. Beppe Grillo   Il
Passaparola di Silvano Agosti, regista e
scrittore  Le tre gabbie dell'uomo  Un
saluto speciale agli amici del blog di
Beppe Grillo e per così dire anche a tutto
il resto dell’umanità, e anche a Beppe
Grillo…  L’uomo viene al mondo e la
prima cosa che fa l’essere umano
venendo al mondo ha uno sguardo
stupito su questa realtà e la ama da
subito, poi quello che accadrà lo saprà
purtroppo fin dall’infanzia,  accadrà che
lui verrà negato come questo grande
capolavoro della natura, questo
imbattibile mistero che è l’essere umano
verrà inesorabilmente, ferocemente
smantellato e ridotto a un ruolo,
diventerà un ragioniere, un alunno, un
marito, un impiegato, un Papa, un
Presidente etc., nella processione dei
ruoli che tengono prigionieri tutti gli
esseri umani. Va detto subito che per
questo l’essere umano non è ancora
riuscito a abitare questo pianeta. E’
fondamentale che tutti sappiano quali
sono le gabbie micidiali che ogni forma
di potere ha messo in atto per riuscire a
demolire questo colosso di mistero che è
l’essere umano. La prima gabbia è di
allevarlo in un piccolo spazio, in un
piccolo carcere che è l’appartamento, la
casa. La seconda gabbia è di
costringere, pensate quando lui ha solo
bisogno di correre, di giocare, di essere
sé stesso, di costringerlo a stare seduto
per imparare niente meno che a scrivere,
perché? Perché uno deve imparare a
scrivere a 5/6  anni? Normalmente
l’essere umano imparerebbe in modo
davvero perfetto a scrivere se lo facesse
approdando da solo a queste necessità,
con il desiderio verso gli 11/12 anni, ma
ciò che conta è di tenerlo bloccato, di
non farlo giocare, correre, perché se lui
giocasse, corresse fino ai 18 anni, dopo
non si fermerebbe più per tutta la vita di
giocare, di creare, di dimostrare la
propria unicità, perché ogni essere che
viene al mondo è unico e irripetibile
come si sa, non solo nel Dna, non solo
nell’impronta digitale ma in una creatività
che se potesse esercitarla darebbe ogni
volta una versione nuova, affascinante,
immortale della realtà.   La terza gabbia,
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forse la più micidiale, è il lavoro, già
comincia l’ossessione del lavoro verso i
13 anni, quando il ragazzetto dice “Ma a
me non piace la scuola, non voglio
andare…”, allora cominciano a dire
“Guarda che se non prendi il diploma
dopo non trovi il lavoro, guarda che se
dopo non fai l’università è difficile che
trovi il lavoro”, ma cosa significa trovare
il lavoro? L’essere umano non ha
bisogno di lavorare, ha bisogno di buon
cibo, di un luogo asciutto dove dormire.
Si potrebbe dare in regalo una casa a 7
miliardi di persone con 1/5 di ciò che si
spende ogni anno per gli eserciti, le
spese militari, per non parlare delle cose
magnifiche che si potrebbero fare con
tutti gli investimenti che si fanno nella
droga, nelle prostitute, negli ospedali,
quelli inutili, nelle carceri. Questa gabbia
del lavoro pian piano convince purtroppo
tutti che se non lavoreranno 8/9 ore al
giorno, non potranno stare su questo
pianeta e chi lavora 8/9 ore al giorno si
sa benissimo può essere esistere, ma
certamente non vivere! La cosa
interessante è che gli apparati di potere
che costringono gli esseri umani a
questa convinzione assolutamente
demenziale, che sia inevitabile lavorare
8/9 ore al giorno, persino adesso che le
macchine stanno sostituendo
dappertutto la fatica e l’essere umano
potrebbe esprimersi finalmente nel
lavoro, tanto più che da sempre chi
lavora 3 ore al giorno e ne ha 21 per
vivere, produttivamente è molto, molto
più forte di uno che è costretto a lavorare
8/9 ore al giorno tutti i giorni, quindi in 3
ore capita che lui produce in modo
fantastico ciò che mi compete.    Diciamo
produrrebbe perché attualmente lavorare
3 ore al giorno saremmo forse in 5 o 6 in
Europa, ma lavorare volentieri 3 ore al
giorno, a scoprire che nelle altre 21 si
inventano tante cose che rendono
ancora più produttive quelle 3 ore lì e poi
finalmente si conoscono i propri figli, poi
finalmente non si è collegati con la terza
micidiale gabbia che è la 3 bis e cioè la
convivenza, il fatto che un essere che
incontra una persona che ama, è
costretto a convivere nella stessa piccola
casa o grande casa è uguale, non
avendo mai la possibilità di rasserenarsi,
stando un po’ con sé stessa e
scoprendo, soprattutto da parte delle
donne, che il loro stare con il loro partner
non nasce da un bisogno di affettività,
ma da un bisogno edilizio, non hanno
altro scelta, quindi stanno lì e questo
spiega perché forse si dice: il 70% degli
omicidi e delle violenze avvengono in
questa 3 bis che è la convivenza
all’interno della stessa casa.     Non
scambiate l’esistenza con la vita 
L’abbiamo visto poco fa che basterebbe
ridurre di 1/5 le spese militari per
regalare una casa a 7 miliardi di persone
e anche due pranzi caldi al giorno, poi
c’è una gabbia ancora più feroce che è
quella di svendere senza accorgersi, la
propria creatività e cioè la propria visione
del mondo, uno diceva “Ma che se ne fa
uno di una visione del mondo?”. Come
che se ne fa? L’umanità avrebbe 7
miliardi di diverse visioni della realtà,
quindi un’immagine potentissima,
straordinaria, qualcuno persino potrebbe
osare dire: divina della realtà umana.
Detto questo potrei anche non dire più
nulla, ma mi interessa far capire che chi
lavora due o tre ore è davvero così
produttivo che merita uno stipendio
maggiore di quello che gli viene dato con
le 9 ore, perché si dà il caso che nella

stragrande maggioranza il lavoratore
percepisce 1/30 di quello che produce,
anche se produce male, un lavoratore
che prende 1.000 Euro al mese, vuole
dire che come minimo ne produce
30.000, allora si tratterebbe
semplicemente di capire che il destino di
7 miliardi di persone è nelle mani di un
gruppo molto piccolo di persone, un
gruppo forse non so, non oso dire il
numero ma è sicuramente sotto i 100, i
quali investono l’80 % di tutti i beni della
Terra solo per difendere i propri privilegi
e quali sono i loro privilegi? Quelli di
giocare con il mondo, di decidere le
guerre, di difendere il commercio delle
armi, della droga, delle prostitute,
soprattutto di un’informazione falsa,
infingarda, nociva. Pensate che un
ragazzotto di 21 anni nato a New York,
pare che possa avere assistito a 130
mila omicidi alla televisione, la
pedagogia della morte, perché voi
noterete che dalla scritta sulle sigarette
“questo prodotto ti uccide” fino a questa
ossessiva narrazione di omicidi alla
televisione, l’interesse centrale del
piccolo nucleo di mostri che gestiscono il
mondo, è regolare la mortalità, non
produrre la vitalità, ma regolare la
mortalità, allora per esempio si sono
costruiti una valvola per cui ogni giorno
muoiono 35 mila bambini di fame,
naturalmente si potrebbe anche dire,
girando un attimo il capo per non sentire
il tanfo dello schifo, che in Italia si
disturbano 400 mila tonnellate di cibo
all’anno, perché scade!   Comunque dal
1960 a oggi sono morti circa 1 miliardo di
bambini di fame, questo peso è su tutte
le nostre coscienze, anche sulla
coscienza di chi non lo sa e si esprime
nel disagio profondo, viscerale che quasi
tutto il mondo oggi avverte, si è
globalizzato soprattutto il disagio e
questo disagio dipende dall’obbligo di
vivere su un pianeta che è tra i più
straordinari che ci siano nell’universo
intero. L’unico che appare azzurro dal
cosmo, perché dovrebbe ospitare la vita
e io auguro a questo pianeta e anche
agli amici di Beppe Grillo di rifiutarsi da
questo momento in poi per sempre, per
qualsiasi ragione di scambiare
l’esistenza con la vita, esistere non vuole
dire vivere, vivere vuole dire assaporare
l’eternità giorno dopo giorno, nascendo
al mattino e morendo nel sonno la sera e
risorgendo il giorno dopo!   Ecco il mio
augurio, questo augurio ha un veicolo
fondamentale, senza il quale svanisce, è
nella parola forse più pregiudicata della
storia del linguaggio umano, è nella
parola “amore”. Costruitevi un territorio
d’amore a qualsiasi costo, ma non
un’aiuoletta piccolina con un alberello e
una piccola fronda, ma un territorio che
ospiti una foresta di sentimenti e allora
sarà molto difficile contrabbandarvi il
termine vita seppellendolo nella tomba
dell’esistenza.   Grazie a voi, all’umanità
e anche a Beppe Grillo! 

Pensione doppia per i
politici
Minipost
19.03.2012

 Cumulare la pensione di consigliere
regionale e il "vitalizio" parlamentare si
può! Leggere per credere.
"Ci siamo indignati per l'abnormità delle
pensioni dei parlamentari, per l'iniquità
dei vitalizi. Ci siamo indignati per le
2.330 pensioni pagate ad ex
parlamentari sapendo che ci costano
219 milioni di euro l'anno e che di questi
soldi solo 15 milioni corrispondono ai
contributi da essi pagati, mentre i restanti
204 milioni ce li mettiamo noi. Una sorta
di principio di equiparazione al contrario.
Ci siamo indignati per tutto questo, ma
alla casta piace stupirci sempre di più. E
così scopriamo che sono ben 200 gli ex
parlamentari che prendono anche la
pensione da ex consiglieri regionali! Una
doppia ricchissima pensione come se
avessero vissuto due vite da privilegiati
al posto di una!". Da Isegretidellacasta
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Ce li mangeremo vivi
Economia
20.03.2012

  "Ce li mangeremo vivi. Venga questa
crisi, bussi, le sarà aperto, non
aspettiamo altro. Se necessario
butteremo giù il portone. E' già successo
nel '43 e succederà ancora e in meglio.
Non abbiamo più nulla da perdere, ma ci
siamo abituati. Noi. Loro con la puzza
sotto il naso non sanno cos'è la vera
crisi. Loro devono averne paura. Noi che
non abbiamo studiato alla Bocconi, non
siamo entrati nello studio di papà o di
mammà, non abbiamo leccato il culo per
fare carriera in un partito o in ufficio
statale. Nessuno ci ha raccomandati e
raccomandazioni non ne abbiamo mai
volute. Siamo ancora qui e incazzati il
giusto per farvi il culo. Altro che chiedervi
la carità o discutere con quel rottame
della Fornero dei diritti dei lavoratori. Noi
ce li mangeremo vivi. Ci scaldavamo con
le palle di carta bagnate, pressate e
messe nella stufa. Mangiavamo croste di
formaggio scaldate sul ferro. Non ne ho
mai più mangiate di così buone. Il bagno
lo facevamo nella tinozza con l'acqua
che veniva scaldata sopra la cucina
economica. Il cinema era sempre in
terza visione e solo una volta al mese. I
nostri padri facevano i turni in fabbrica,
quando noi dormivamo, loro lavoravano.
Una carezza e un "Fai il bravo con la
mamma" era l'unico fugace contatto al
mattino. La domenica andavamo fuori
città in bicicletta con qualche panino, una
gazzosa e una bottiglia di vino rosso.
D'estate ci scappava anche un'anguria.
Che cazzo ci possono fare questi fighetti
vestiti Armani, questi corrotti dentro,
questi deputatini, questi mafiosetti,
marci, marci, buoni solo a parlare, a
cianciare, che hanno rovinato il Paese e
ora ridono di noi. Noi non abbiamo nulla
da perdere perché siamo stati abituati a
vivere con poco e anche con nulla. Voi
perderete tutto tranne la dignità, quella
non l'avete mai avuta. Leggevamo il
giornale solo la domenica quando lo
comprava nostro padre. Non poteva
permetterselo gli altri giorni. Era il
Corriere della Sera di Pasolini,
Montanelli, Buzzati. Uno solo di loro vale
più di tutti i giornalai di adesso. Ci siamo
rotti i coglioni e saremo poco educati con
chi ci prende per il culo. Ce li
mangeremo vivi, ben venga la crisi per
fare pulizia." Un ex operaio

Licenziamoli tutti!
Minipost
20.03.2012

 L'abolizione, o la "ristrutturazione",
dell'articolo 18 renderà più facili i
licenziamenti. Se ne discute con così
tanto ardore che sembra che il destino
del Paese dipenda da quell'articolo. La
ripresa, l'uscita dalla crisi, il rilancio dei
consumi, l'innovazione, il ritorno di Pippo
Baudo in prima serata e la benzina a un
euro. E poi, licenziare chi? Il lavoratore
dipendente è diventato raro come il
Panda gigante. L'Italia sta diventando un
popolo di disoccupati, emigranti e
precari. E' un paradosso che in un
momento di mancanza di lavoro ci si
scanni al calor bianco sui licenziamenti
facili. Il costo del lavoro in Italia è tra i più
alti del mondo e lo stipendio in busta
paga tra i più bassi dell'Occidente.
Invece di discutere, ad esempio, sulla
defiscalizzazione degli utili se reinvestiti
in azienda, sulla riduzione del peso
fiscale sul lavoro e sull'abolizione
dell'IRAP, si pensa a licenziare. E' il
mondo all'incontrario.

Dittatura diretta
V3-Day
21.03.2012

  Nella canzone "O bella ciao" la prima
strofa recita " Una mattina mi son
svegliato/ o bella, ciao! bella, ciao! bella,
ciao, ciao, ciao!/ Una mattina mi son
svegliato/ e ho trovato l'invasor". In
questa canzone, bellissima e disperata,
c'era la consapevolezza di aver perso la
libertà e di volerla riconquistare a
qualunque costo. Quella consapevolezza
che manca ora e che ci sta trascinando
verso una dittatura di fatto. Siamo stati
governati da un Parlamento di nominati
dal 2006, prima di essere oggi governati
dal Nominato Unico, Rigor Montis, primo
caso nella storia delle democrazie di un
tizio divenuto senatore a vita e candidato
premier in una notte. Di fronte alla scelta
"Mercato o democrazia?" abbiamo
optato per il Mercato. L'emergenza
pretende scelte forti e condivise per il
bene della nazione insieme a cittadini
disinformati. E noi, che, seppur con
qualche aiuto esterno, ci siamo liberati
del fascismo, abbiamo abdicato alla
nostra libertà per paura dello spread.
Barattare la democrazia per lo spread è
qualcosa in cui si perde la ragione
umana. Eppure ci siamo riusciti e ne
siamo pure fieri. E' l'Italia dei nuovi
cortigiani delle corti di Parigi e di Berlino,
del Vaticano e del Quirinale. "Il cortigiano
ha la testa di vetro, i capelli d'oro, le
mani di pece greca, il corpo di gesso, il
cuore per metà di ferro e per metà di
fango, i piedi di paglia, il sangue una
miscela di acqua e di argento vivo".
Siamo un popolo che tiene famiglia, ma
anche Btp. "Come si fa a non diventare
dittatori in un paese di servi?" disse
Benito Mussolini. Rigor Montis è
diventato dittatore suo malgrado, è un
dittatore inconsapevole. Un tecnico
venuto dallo spazio profondo della
Goldman Sachs che opera scelte
politiche epocali come la revisione
dell'articolo 18 aprendo di fatto la
possibilità di licenziare nel settore
pubblico e per le grandi imprese. E tutto
va bene madama la marchesa. Ci stiamo
vendendo l'anima del nostro Stato (che
altro è infatti la democrazia?) per non
fallire. Così almeno ci raccontano mentre
falliamo. Hanno creato la Grande
Emergenza per attuare la Dittattura
Diretta senza referendum, leggi popolari
e rappresentanti scelti dai cittadini. Gli
spazi di democrazia sono azzerati.
Senza un nuovo Risorgimento ci aspetta
un Nuovo Fascismo (o forse c'è già?).
Loro non si arrenderanno mai. Noi
neppure.
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Bersani non vomita mai!
Minipost
21.03.2012

 Il Pdmenoelle può finalmente gettare la
maschera e votare alla Camera a favore
della riforma dell'articolo 18. La
Camusso, persino lei, non è riuscita ad
accettare il licenziamento libero, dai
conati di vomito che le procurava.
Bersani invece ce la può fare, ce la farà,
a consegnare all'oblio decenni di
conquiste dei lavoratori. Là dove
neppure Berlusconi osò, lui volerà alto e
non si tirerà indietro. Per il bene dello
Stato, ovviamente. Cancellare  l'articolo
18 per un pdimenoellino è un atto
liberatorio, un outing che gli restituisce la
sua vera identità politica dopo anni di
relazioni nascoste con il Pdl. Si sentirà
meglio nelle serate insieme a Azzurro
Caltagirone e al Coniglione Mannaro.
Rigor Montis, argomentando con il
mento in fuori, ha spiegato alla plebe che
a partire dall'articolo 18 il "diritto di veto"
non sarà più concesso. A nome di chi
parla? Il diritto di mandarlo a fanculo,
questo ce lo concediamo da soli.

Il Rasoio di Monti
Economia
22.03.2012

  Era una giornata di primavera. Il sole
caldo di Roma anticipava già l'estate. Il
secondo Vday di Torino era alle spalle.
Ero stato invitato dall'ambasciata
americana a Roma per una colazione.
Mai successo in vita mia. Accettai.
Intorno alla tavola apparecchiata in una
sala inondata dalla luce c'erano una
decina di persone. Gentili, affabili ma
soprattutto curiose sulle ragioni della
nascita improvvisa di un movimento
politico. Mi stupirono. Rivelarono di
leggere sempre gli articoli del blog e di
aver inserito il post giornaliero nella loro
rassegna stampa. Nella conversazione
menzionai soprappensiero  "Topo
Gigio..." e, quando cercai di spiegare chi
fosse, un funzionario esclamò "We know
who is Topo Gigio, is  Walter Veltroni!".
Belin, che soddisfazione.
Nel commentare la situazione
economica italiana nessuno fece alcun
riferimento all'articolo 18 in merito agli
investimenti delle aziende statunitensi in
Italia. Credo che neppure sapessero
della sua esistenza. Erano invece molto
delusi dalla burocrazia bizantina,
incomprensibile per un americano
(probabilmente per chiunque), dalla
tassazione abnorme sulle imprese che
scoraggiava qualunque investimento in
Italia e dalle leggi che non le tutelavano.
Oggi, a distanza di qualche anno,
vedendo Rigor Montis spiegare che
togliendo i diritti ai lavoratori ritorneranno
gli investimenti stranieri in Italia mi sento
preso per il culo. Crediamo davvero che
un'azienda del Wisconsin o del Texas si
precipiterà in Italia perché finalmente
sarà libera di licenziare un bergamasco o
un pugliese? E allora cerco una
spiegazione, la più logica seguendo il
principio del Rasoio di Occam "A parità
di fattori la spiegazione più semplice è
da preferire".  La più logica è che
l'abolizione dell'articolo 18 servirà al
libero licenziamento nelle grandi
imprese, con la benedizione di
Minchionne, e nella Pubblica
Amministrazione, a iniziare dai precari.
Si scaricherà sui lavoratori il debito
pubblico. "Rigor Montis..."  "We know
who is Rigor Montis. He is an employee
of Goldman Sachs!". 

Aiutiamo i bambini sordi
Minipost
22.03.2012

"Sono Simona Corbani. Segnalo un
grosso problema al centro AFA REUL,
un importante centro di riabilitazione a
Genova, e l'unico, per bambini e ragazzi
sordi, da dove provengo io tra l'altro.
Mancano i fondi per aiutare i bambini e
sono in totale 400! Abbiamo fatto tutto il
possibile per cercare fondi, tra lavori di
beneficenza e volontariato da parte di
tutte le mamme dei bambini sordi. 
Vorremmo far conoscere questo centro e
far capire che è molto importante per tutti
i bambini sordi, senza di esso e
soprattutto senza la riabilitazione questi
bambini perderebbero la possibilità di
parlare! Il centro non è rivolto solamente
ai bambini sordi ma anche a bambini con
diverse disabilità, quindi stiamo cercando
di lottare per esso. E' grazie a loro che
io, essendo non udente, posso parlare;
gli devo la mia vita.  E' di estrema
importanza questo centro, tutte le
mamme dei bimbi disabili o portatori di
handicap perderebbero la possibilità di
essere aiutate con i loro piccoli!". Simona
Corbani  Se desiderate contribuire di
seguito le coordinate. IBAN:
IT67T0333201400000000924517  Afa
centro Reul Banca Passadore Conto
Corrente Postale 12534160 Afa Centro
Reul AFA Reul Tel. 0105451214 
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Beppe Grillo meglio di Totò
Riina
Muro del pianto
23.03.2012

  Ieri sono stato condannato due volte.
Un record che neppure Totò Riina. Non
è certamente accanimento giudiziario,
ma soltanto coincidenza giudiziaria. Due
volte nello stesso giorno in due processi
diversi credo che non sia mai successo
nella Storia d'Italia. Grillo è imbattibile,
sono una forza. Guardate le facce, i
ghigni, le smorfie da pazzoide che usano
per accompagnare le mie condanne e le
mie dichiarazioni. Jack lo Squartatore
con le tonsille ingrossate, il mostro di
Dusseldorf con gli occhi fuori dalle orbite:
Donato Bilancia sta morendo d'invidia in
carcere. La prima sentenza è della Corte
d'Appello di Roma che mi ha condannato
a pagare 50mila euro di danni alla
Fininvest (uno sconto rispetto ai 500mila
richiesti) per un articolo pubblicato nel
2004 sull'Internazionale "Il caso
Parmalat e il crepuscolo dell'Italia". Dal
Corriere "Nel testo i modi di operare
della Fininvest venivano accostati a
quelli del gruppo alimentare, il cui
gigantesco crack finanziario era in quelle
settimane al centro delle cronache
internazionali." In primo grado ero stato
assolto... Per ora è 1 a 1.
La seconda sentenza  è per
diffamazione di Giorgio Galvagno,
attuale sindaco di Asti. Da Atnews "La
terza sezione della Corte d’Appello di
Torino ha confermato la sentenza di
condanna a 25 mila di risarcimento
nell'ambito del processo per
diffamazione. La vicenda risale al 2003
quando Grillo in occasione di uno
spettacolo al teatro Alfieri di Asti diffamò
pubblicamente l'attuale sindaco Giorgio
Galvagno (all'epoca era deputato)
accusandolo di aver preso mazzette. La
performance dai contenuti diffamatori
venne fatta oltre tutto nel collegio
parlamentare di Galvagno." Da
Wikipedia "Giorgio Galvagno viene eletto
sindaco di Asti nelle file del Partito
Socialista Italiano dal 1985 al 1990.
Rieletto mantiene la carica fino al 1994
quando il Comune di Asti viene
commissariato dal governo in seguito
allo scandalo di Valle Manina. Ha
patteggiato 6 mesi e 26 giorni di carcere
per ... abuso e omissione di atti ufficio,
falso ideologico, delitti colposi contro la
salute pubblica e omessa denuncia dei
responsabili della Tangentopoli astigiana
nello scandalo della discarica di Valle
Manina...".
Ho deciso di ricorrere in Cassazione,
spero di avere come giudice Carnevale o
Iacovello. Non ditelo in giro, ma
contatterò privatamente sia Andreotti che
Dell'Utri per avere qualche consiglio.
Nelle prossime settimane voglio
approfondire la procedura governativa
per l'assegnazione delle frequenze
televisive e nel mio tour elettorale non

potrà mancare la mia presenza ad Asti
dove si candida una lista del MoVimento
5 Stelle. Loro non si arrenderanno mai.
Io nemmeno.

Generazione 650 euro
Minipost
23.03.2012

 "La sterilizzazione dell Art.18, del
deterrente per i licenziamenti senza
giustificato motivo, per esempio punire il
lavoratore che chieda di godere delle
ferie o di vedersi pagato lo straordinario,
metterà nelle condizioni le aziende di
rimodulare al ribasso la totalità dei
contratti. Anche quelli indeterminati.
Pena il licenziamento senza alcuna
speranza di reintegro, il lavoratore sarà
costretto ad accettare sostanziose
decurtazioni del salario, che le aziende
non mancheranno di applicare. Tagli del
30% e oltre, a seconda della voracità del
datore di lavoro. Immaginatevi le donne
a quali ricatti potranno essere
sottoposte. Gran parte degli italiani, se
non verranno licenziati per far posto ad
altri schiavi dal peso fiscale nullo per l'
azienda, vedranno i propri stipendi di
1.000 euro (i più bassi in Europa)
precipitare a 650 euro. In seguito la
mannaia si abbatterà anche sui
dipendenti pubblici. Come in Grecia.
Robusti tagli agli stipendi e licenziamenti
di massa nel settore pubblico. Nel
mentre la benzina avrà toccato i 2-2,50
euro, L'Imu e l' aumento dell Iva faranno
sentire i loro morsi e i prezzi
schizzeranno alle stelle. Non è finita, a
gennaio 2013 entrerà in vigore il Fiscal
Compact, che ci imporrà il pareggio di
bilancio in piena emergenza economica
con stipendi da fame e potere di acquisto
decimato, con i consumi non fermi a 30
anni come adesso, ma tornati al
dopoguerra. Il PIL in caduta libera,
renderà necessarie altre tasse da
caricare sugli italiani per rientrare nei
vincoli che ci siamo autoimposti
adottando l' Euro. Suicidiandoci cosi in
una povertà perpetua. Occorre uscirne!".
Cielo Stellato
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Gemellaggio Israele - Iran
Politica
24.03.2012

  Perché scoppi una guerra, è necessario
un nemico da odiare. E' indispensabile
che la macchina dei media manovrata
dai governi crei il mostro. Israele deve
odiare l'Iran, perché l'Iran odia Israele e
la vuole distruggere. La parola alle armi.
Lo dicono la TV, la stampa, i politici. Poi
un padre, un israeliano scrive in Rete di
amare ogni iraniano. Lui non ha
intenzione di uccidere nessuno. Si può
evitare una guerra con un appello dal
web? Chissà. Per adesso, trentamila
israeliani e iraniani si stanno scambiando
messaggi e immagini di amicizia e
rispetto impensabili solo settimana
scorsa. Tutto è iniziato qualche giorno fa,
con queste poche righe scritte da Ronny
Edry di Tel Aviv.
 "Ciao, sono Ronny. Ho 41 anni. Sono un
padre, un progettista grafico, un
insegnante, un cittadino di Israele. E ho
bisogno del vostro aiuto. Ultimamente,
nei telegiornali, sentiamo preannunciare
una guerra. Enorme. I governi parlano di
distruzione, autodifesa, come se questa
guerra non avesse a che fare con noi.
Tre giorni fa, ho pubblicato un poster su
Facebook. Il messaggio era semplice:
"Iraniani, non bombarderemo mai il
vostro paese, vi amiamo". Accanto al
poster ha aggiunto: "Al popolo iraniano,
a ogni padre, madre, figlio, fratello e
sorella. Perché ci sia un guerra tra di noi,
è necessario che prima abbiamo paura
l'uno dell'altro. Dobbiamo odiare. Io non
ho paura di voi, non vi odio. Non vi
conosco nemmeno. Nessun Iraniano mi
ha mai fatto del male. Non ho nemmeno
mai conosciuto un Iraniano … giusto uno
a Parigi, in un museo. Un tipo simpatico.
Qualche volta qui vedo un Iraniano in
TV. Parla di una guerra. Sono certo che
non rappresenta tutto il popolo iraniano.
Se sentite qualcuno in TV parlare di un
bombardamento su di voi … state certi
che non sta rappresentando tutti noi.
Non sono un rappresentante ufficiale del
mio Paese. Ma conosco le strade della
mia città, parlo ai miei vicini, i miei
famigliari, i miei amici e a nome di tutte
queste persone … vi vogliamo bene.
Non abbiamo alcuna intenzione di farvi
del male. Al contrario, ci piacerebbe
incontrarvi, prendere un caffè assieme e
parlare di sport. A tutti coloro che
provano lo stesso, condividete questo
messaggio e aiutatelo a raggiungere il
popolo iraniano." In ventiquattro ore
hanno iniziato a condividere il poster su
Facebook. Nel giro di quarantott'ore gli
Iraniani hanno iniziato a rispondere ai
poster e ricambiare il loro amore per noi.
Centinaia di messaggi che dicevano
Israeliani "vi amiamo anche noi". Il
giorno dopo eravamo in TV, sui giornali,
prova del fatto che il messaggio stava
viaggiando. Velocissimo.  Ora vogliamo
fare in modo che il messaggio giunga
ovunque, non solo alla comunità di

Facebook, ma a tutti. Questo è un
messaggio da parte della gente, per la
gente.
Quindi, per favore, non odiare e aiutaci a
diffondere questo messaggio." Ronny
Edry 
> Aderisci anche tu alla campagna "We
Love You"

La Cultura contro il Sistema
Minipost
24.03.2012

 "Ho 18 anni, faccio il liceo classico e
volevo dirti che qui, tra i giovani che
frequentano "buone scuole", tutto va a
catafascio. Non studiamo le poetesse,
Pasolini, Croce, i grandi letterati del Sud.
In classe abbiamo ancora il crocifisso in
barba alla laicità. Ho tanta voglia di dire
la mia sul mondo scolastico che uccide
la creatività, tortura il pensiero. Il suo
interesse è plasmarci, renderci
sostenitori del Sistema, esattamente
come fanno nelle facoltà di economia,
insegnando cose false. Io studio latino e
greco, le tragedie, nelle quali si parla
delle donne, dell'onore, dell'onestà,
eppure nessuno ci aiuta a riflettere su
questo. E' interesse comune che si
studino cazzate quando invece
potremmo capire le nostre radici, le
nozioni di diritto, di cultura e di culture
diverse. Chi studiasse le materie del
classico, marcerebbe seduta stante
contro la Lega, la Chiesa, omofobi,
razzisti, contro Napolitano che chiude il
dialogo. Nella Grecia antica i cittadini più
poveri venivano addirittura pagati per
andare a teatro, ma nessuno pretende
che la cultura, l'arte e la musica siano
gratis e godibili per tutti. Se nei
programmi in TV passassero L'ARTE, LA
MUSICA, LA DANZA paradossalmente
diventeremmo delle belve perchè ci
accorgeremo in che spazzatura viviamo.
Napolitano è venuto in visita al mio liceo
classico a Padova, dicendo che la
proteste degli studenti sono giuste, ma di
non esagerare, studiare è importante.
CIOE' LAMENTATEVI MA RESTATE
CALMI! Perché parli così, tu, presidente
della Repubblica, al tuo popolo che
soffre! in effetti non si è neanche
opposto alle leggi incostituzionali
proposte dal governo! Beppe, occupati
della scuola, perché noi verremo dopo di
te e raccoglieremo il valore di quello che
hai fatto. DACCI UN MEZZO PER
PARLARE ALLE PERSONE."  Veronica
Spano
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